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  Art. 3.

      Contabilizzazione degli ordinativi di contabilità speciale    

     1. La Banca d’Italia, ricevuti gli ordinativi informatici 
di contabilità speciale con le modalità previste al com-
ma 7 dell’art. 1 e controllata l’esistenza dei dati in essi 
contenuti sulla base delle regole tecniche defi nite con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze nel protocollo 
d’intesa di cui al comma 2, procede alle operazioni ne-
cessarie per fi nalizzare il pagamento agli aventi diritto.   

  Art. 4.

      Rendicontazione dell’Istituto tesoriere    

     1. La Banca d’Italia trasmette al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato con fl usso telematico fi r-
mato digitalmente la rendicontazione giornaliera e men-
sile dei titoli estinti e dei versamenti eseguiti sulle conta-
bilità speciali, secondo modalità stabilite nel protocollo 
d’intesa, di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto. 
La stessa rendicontazione, è resa disponibile ai titolari 
di contabilità speciali dal Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato. 

 2. La rendicontazione dei versamenti effettuati sulle 
contabilità speciali e dei titoli di pagamento estinti conti-
nua a essere resa disponibile alla Corte dei conti tramite il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.   

  Art. 5.

      Adempimenti dei Funzionari delegati

titolari contabilità speciale    

     1. I funzionari delegati e gli altri soggetti indicati 
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123, titolari di contabilità speciale, rendiconta-
no le somme erogate ai sensi delle vigenti disposizioni di 
contabilità dello Stato e trasmettono i rendiconti, unita-
mente alla documentazione giustifi cativa, ai competenti 
uffi ci di controllo, come stabilito dal Titolo II, Capo II, 
del predetto decreto legislativo. Resta fermo quanto pre-
visto dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze del 4 agosto 2005 in materia di controllo a campione. 

 2. Nel caso di pagamenti non andati a buon fi ne o non 
fi nalizzati entro il secondo mese successivo a quello di 
esigibilità dell’ordinativo di contabilità speciale, ai sensi 
dell’art. 2, comma 6, il titolare della contabilità speciale 
riprende in carico sulla stessa le relative somme. 

 3. È fatto divieto ai funzionari delegati della stessa am-
ministrazione disporre il passaggio di fondi tra le con-
tabilità speciali loro intestate, tranne nei casi in cui tale 
operazione sia disciplinata da un’espressa disposizione 
normativa e, ove previsto, con le procedure della legge 
3 marzo 1960, n. 169. L’Amministrazione centrale com-
petente autorizza il funzionario delegato a disporre il pas-

saggio di fondi ad altra contabilità speciale, qualora tale 
operazione sia necessaria per recuperare un errore mate-
riale occorso in sede di trasferimento di risorse da parte 
della stessa amministrazione centrale.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to e la Banca d’Italia concordano la data di avvio delle 
procedure di cui al presente decreto. 

 2. Le disposizioni del presente decreto sostituiscono 
quelle dettate dal decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 19 febbraio 2009, n. 152284, che continua-
no a trovare applicazione, con esclusione dell’art. 6, limi-
tatamente alle Amministrazioni che hanno sviluppato un 
proprio applicativo informatico per l’emissione degli or-
dinativi di contabilità speciale e la loro trasmissione alla 
Banca d’Italia, richiamate al precedente art. 1, comma 8. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2015 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 
1749

  15A04969

    DECRETO  19 giugno 2015 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi, ai sensi della 
legge sull’usura. Periodo di rilevazione 1° gennaio - 31 mar-
zo 2015. Applicazione dal 1° luglio al 30 settembre 2015.    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizio-
ni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del tesoro, sentiti la Banca 
d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva trimestral-
mente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, 
escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli 
interessi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano dei 
cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel 
corso del trimestre precedente per operazioni della stessa 
natura»; 
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 Visto il proprio decreto del 29 settembre 2014, recante 
la «classifi cazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 26 marzo 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 30 marzo 
2015 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° gennaio 2015-31 marzo 2015 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli inter-
mediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso 
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 200 del 29 agosto 2009); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2015-31 mar-
zo 2015 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento princi-
pali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce 
quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostitu-
zione del tasso uffi ciale di sconto; 

 Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata nel 2002 
a fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio ita-
liano dei cambi, condotta su un campione di intermediari 
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, re-
lativamente alla maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-
ticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 
1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2015-
31 marzo 2015, sono indicati nella tabella riportata in al-
legato (Allegato «A»).   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2015. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto e fi no al 30 settembre 2015, ai fi ni della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti 
ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato «A»). 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di ve-
rifi care il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «istruzioni per la rilevazione del 
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usu-
ra» emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 
2015-30 giugno 2015 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli in-
teressi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritar-
dato pagamento. L’indagine statistica condotta nel 2002 a 
fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano 
dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari 
considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 
punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2015 

 Il capo della direzione: MARESCA    
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 ALLEGATO  A 

  

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,64 18,5500

oltre 5.000   9,85 16,3125

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,95 23,9375

oltre 1.500   14,99 22,7375

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 9,72 16,1500

da 5.000 a 100.000   7,89 13,8625

oltre 100.000 5,09 10,3625

FACTORING fino a 50.000  6,15 11,6875

oltre 50.000    4,07 9,0875

CREDITI PERSONALI 11,54 18,4250

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,58 17,2250

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 12,20 19,2500

E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,37 18,2125

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 7,00 12,7500

oltre 25.000   6,87 12,5875

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 5,43 10,7875

   -  A TASSO VARIABILE 4,04 9,0500

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,52 14,6500

oltre 25.000   4,89 10,1125

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,32 19,4000

oltre 5.000 9,66 16,0750

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 16,65 24,6500

oltre 5.000 12,92 20,1500

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 3,96 8,9500

   -  A TASSO VARIABILE 3,13 7,9125

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 29 settembre 2014 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate 

nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2015

APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30 SETTEMBRE 2015

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE 

AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' 

SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI
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  15A04900

    DECRETO  23 giugno 2015 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 184 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, concernente disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del decreto ministe-
riale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di 
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determi-
nazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive modifi che ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino della 

disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 


